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IL COMMENTO

QUEL PUNTICINO DI VANTAGGIO LOGORA... CHI NON CE L’HA
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“«Vincere così
con tanta fortuna
mi piace di più»

BERLUSCONI

”

I l duello scudetto Lazio-Milan continua, c’è ancora un
punto a favore dei romani, ma l’impressione è che la
quartultima giornata abbia ribaltato la situazione.La

Laziohavintolapartitaincuii«più»siaspettavanoilcrol-
lodefinitivo,mentre ilMilanhabattuto insofferenza tota-
le una Sampdoria destinata sempre per i famosi “più” ad
essere stritolata. Morale: il punto di vantaggio sta dimo-
strandosi un elisir di lunga vita per la Lazio e un macigno
per il Milan. È lo stesso Zaccheroni a suggerire questa trac-
cia:«Siamoandati intiltquandoil tabellonedellostadioci
ha fatto sapere che la Lazio era passata invantaggio».Pri-
ma o poi, apparirà qualche testa celebre che proporrà di
abolire i maxischermi pernondisturbare i giocatori: scom-
mettiamo?

La Lazio vista a Udine è una squadra che sembra aver
superato ‘anuttata. Ilbuioè statopericoloso,ècostatocaro
agli erikssoniani (sei punti risucchiati dal Milan), ma im-
porsi induetrasfertedi filaèimpresanotevole.Èunadimo-

strazionedi carattere, cheerapoiquellomancatonelderby
e nella partita casalinga con la Juve. Inoltre: bisogna pren-
dere atto della ritrovata tenutadelladifesa, imbattutanel-
le due gare di Genova e Udine. E ancora: quattro gol in due
match fuori casa, altro dato confortante. In attesa di Ro-
ma-Inter (posticipo religioso di stasera), la Lazio esibisce il
migliorattacco,60gol.

Simpatico il dialogo a distanza Zaccheroni-Eriksson
via-microfoni di «Stadio sprint». Eriksson è saggio nel te-
nere tutti sulla corda con il suo lapalissiano «per conqui-
stare lo scudetto non abbiamo scelta, dobbiamo vincere le
tregare che rimangono»,ma il faccione tiratodel suocolle-
ga,ariadiunochehavistol’infernodietrol’angolo, facapi-
reche forse incasamilanistal’inseguimentostarivelando-
sisnervante.Comedicevaqualcunochestachiudendoma-
le la sua carriera politica (il senatore a vita Andreotti), il
«poterelogorachinoncel’ha».Appunto.

Campionato bellissimo in coda. Entusiasmante la rin-

corsadellaSalernitana: conOddoalpostodiRossi èpassa-
ta dal penultimo posto al quartultimo in coppia con il Pia-
cenza. Al contrario, in due domeniche la squadra di Mate-
razzi ha sperperato il filone d’oro di tre vittorie di fila che
sembravano l’allungodecisivoper lasalvezza. Importante
anche il successodelVicenzaaVenezia: la squadradiReja
continuaaballare.Tornaasoffrire ilPerugia: i5gol incas-
sati a Firenze sono una bella legnata. Sta affondando la
Sampdoriaedispiace,laretrocessioneèaunpasso.

Voti sparsi della settimana. Un bel4a Nesta e Albertini
perchénelcalcioitaliano,sisa,èvietatoscherzare.Unbel7
all’Inter che ha inviato alcuni allenatori dei suoi «cam-
pus» in Albania per distrarre con il pallone i giovani koso-
wari nei centri di accoglienza. Un 10 al grande Torino,
scomparso 50 anni fa nella tragedia di Superga: anche chi
non ha mai conosciuto quegli eroi sfortunati, è sedotto dai
ricordidei tifosi più antichi.Quella squadraèunasquadra
ditutti,giustoebellol’applausodeglistadiitaliani.
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Eriksson sorride
«Siamo in salute
E non pensiamo
al Milan... »

Superato il test-Udine
La Lazio tira fuori
la grinta da scudetto
Tris biancoazzurro al «Friuli»: vanno a segno
Mihajlovic, Vieri e Mancini. Bianconeri ko

DALL’INVIATO

UDINE La cosa più bella, i tre gol e
lapartitaautorevolediPaulOkon.
Lacosapiùbrutta, ladocciafredda
delsuccessodelMilan.Erikssonei
giocatori laziali sono rientrati ne-
glispogliatoiconilsorrisolargo,la
vittoria sull’Udinese e la notizia
che il Milan era bloccato sul 2-2
dalla Samp avevano spalancato
orizzontidigloria.Neltragittosot-
topassaggio-stanzoni, ilcolpoallo
stomaco: l’autogol di Castellini, i
tre punti del Milan, il vantaggio
che ritornava misero, il testa a te-
sta che continua. Eriksson ha
ugualmente l’aria soddisfatta:
«Siamo rientrati negli spogliatoi
convinticheilMilanavessepareg-
giato. Ora c’è un poco di delusio-
ne, ma resto dell’idea che i cam-
pionati si vincono con le proprie
forze, che non si può sperare nelle
disgrazie altrui o nei regali. Sono
ottimista perché ho ritrovato la
miaLazio,questatrasfertaeradeli-
cata, inutile nasconderlo, eppure
l’abbiamo superata nel migliore
dei modi. Noi abbiamo una forza:
sappiamochesevinciamolepros-
sime tre partite, lo scudetto sarà
nostro. L’inserimento di Okon?
Sta bene ed era il giocatore ideale
per sostituire Almeyda. Milan for-
tunato?La fortunafapartedelcal-
cio, ma spesso una per meritarla è
bravo a cercarla». Il silenzio-stam-
pa dei giocatori prosegue, ma ra-
dio-spogliatoio fa sapere che, de-
lusione per la vittoria del Milan a
parte, c’è stata festa dopo la parti-
ta:ilpeggiosembraallespalle.

Aria pesante nel clan friulano.
Francesco Guidolin s’inchina di
fronte alla Lazio («grande squa-
dra, non so indicare un favorito
tra la squadra di Eriksson e il Mi-
lan»),masottosottos’intuisceche
non approva il rigore concesso al-
la Lazio, trampolino di lancio del-
lo 0-3: «Qualcosa non ci è stato fa-
vorevole...». La Champions Lea-
gue, il clan friulano non si arren-
de. «Dobbiamoprovarci»,diceca-
pitan Calori. I tifosi hanno ap-
plaudito la squadra, buon segno,
malamazzataèstatapesante.

S.B.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

UDINE Vistee sentitedi tutti i co-
lori, ormai dietrologi e sospetto-
logi fanno tendenza (dal caso-
Nesta alla vittoria del Milan), ma
c’èunasolaveritàallafinedique-
sta partita: laLaziohasuperato la
prova più difficile, la cima Udi-
nese.Nonera facileuscireamani
piene dal «Friuli», dove la squa-
dra di Guidolin si era arresa solo
due volte, l’ultima - chiacchiera-
tissima - quindici giorni fa con il
Milan. Ergo: si scommetteva su
unagrande prestazionedell’Udi-
nese e su una Lazio in difficoltà,
battutaesuperatainclassificadal
Milan. Previsioni errate, come
quelle dei meteorologi: ha stra-
vinto la Lazio, il 3-0 per gli eri-
kssonianinonfaunagrinza.

A proposito di Eriksson. C’è
molto di suo, in questa vittoria.
Perunavolta,nonsièrivelatoso-
lo un bravo tecnico da spoglia-
toio:haazzeccatoanchelemosse
giuste. L’utilizzo di Okon, ad
esempio. L’australiano-belga è
stato determinante. Piedi di zuc-
chero, calma, capacità di sapere
un attimo prima di colpire il pal-
lone dove e a chi indirizzarlo.
Forse è presto per parlare di gio-
catore ritrovato, due anni di in-
fermeria e di dubbi sulle effettive
capacità di ripresa dopo l’infor-
tunio al ginocchio e gli errori
commessi da Zeman (i suoi me-
todi draconiani sono stati un di-
sastroper legambedelgiocatore)
sonotanti,epperòèunpiacereri-
vederlo in campo. Altra mossa
giusta: Lombardo sulla corsia si-
nistraenonNedved.Infine: lara-

pidità nello spedire sotto la doc-
cia un nervosissimo Conceiçao,
cheharischiatol’espulsione.

La Lazio ha vinto la partita in
due settori: centrocampo e dife-
sa. A metà campo, oltre a un
OkondegnodirimpettaiodiWa-
lem, apprezzabili un Lombardo
abile a far mancare l’aria a Ge-
naux e uno Stankovic scarso ne-
gli appoggi, ma fisicamente pre-
sente nelle chiusure. In retro-
guardia, il quartetto Negro-Ne-
sta-Mihajlovic-Pancaro ha anni-
chilito gli attaccanti friulani. Il
celeberrimo Amoroso ha avuto
solo un pallone buono per far fe-
sta, Locatelli è stato indisponen-
te nella sua mollezza, Poggi ha
piedi buoni, ma il cuore non è da
leone, Sosa ha fatto quel che ha
potuto. Interessante la radiogra-
fia dellapartita.Nelpossessopal-
la, l’Udinese ha toccato quota 35
minuti e 29 secondi, mentre la
Laziosiè fermataa26’59’’:è ladi-
mostrazione che la squadra di
Eriksson ha saputo capitalizzare
le sue risorse, mentre l’Udinese
ha corso a vuoto. Infatti la Lazio

ha anche tirato di più: è finita 7 a
5inquestaspecialeclassifica.

Udinese da urlo al 7’. Rimessa
laterale di Bertotto, difensori la-
ziali presi controtempo (scena
già vista a Piacenza) cross di Pog-
gi, rasoterradiAmoroso,respinta
di Marchegiani, Amoroso ci ri-
prova, ma la mira è imprecisa. La
Lazio sta a guardare, ma al primo
affondo è pericolosa. Conceiçao
crossa, Bertotto sbaglia il tempo
nell’elevazione,Vierihail tempo
di prendere la mira: capocciata
debole, Turci controlla. La Lazio
passa al 29’. Bertotto abbraccia
Mancini in area, rigore. Mihajlo-
vic non perdona: 0-1 e festeggia-
menti con l’esibizione della soli-
ta maglia, c’è scritto «Target»,
obiettivo, il serbo ricorda a tutti
chedietrol’angoloc’èlaguerra.

La risposta dell’Udinese è solo
inuntirodiPoggial42’:Marche-
giani non ha problemi. Nell’in-
tervallo, Guidolin usa le risorse
della panchina: fuori Locatelli e
Jorgensen,dentroSosaeBachini.
Ma i due non hanno il tempo di
scaldare i muscoli: in dodici mi-

nuti la Lazio chiude la partita. Al
3’,punizionediMihajlovicezuc-
cata furbadiVieri:0-2.Al12’, tra-
versadiVieri,pallonerecuperato
da Lombardo,cross egoldiMan-
cini, alla rete numero 17 rifilata
all’Udinese. Tra i due gol, un tiro
di Stankovic respinto da Pierini
quando il pallone è già dentro la
porta: è l’11’, Pellegrino fa prose-
guire. L’Udinese continua a cor-
rere a vuoto, la sua reazione si li-
mita a un palo diWalem al 27’ea
un colpo di testa di Poggi respin-
to sulla linea da Gottardi al 32’.
La Lazio vince, lo scudetto si av-
vicina, la tappa friulana ha tutta
l’ariadiesserestatadecisiva.

Domenica
9 maggio

Sabato
15 maggio

Domenica
23 maggio

LAZIO - BOLOGNA

JUVENTUS - MILAN

LAZIO - PARMA

PERUGIA - MILAN

FIORENTINA - LAZIO

MILAN - EMPOLI

L’attaccante della Lazio Christian Vieri esulta dopo il gol A.Lancia/Ansa

UDINESE 0
LAZIO 3
UDINESE: Turci 5, Bertotto 5, Calori 5, Pie-
rini 5.5, Genaux 5, Giannichedda 6, Walem
6, Jorgensen 5 (1’ st Bachini 5), Locatelli 4
(1’ st Sosa sv), Poggi 6, Amoroso 5 (39’ st
Navas, sv).
LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6.5, Nesta
6.5, Mihajlovic 6.5, Pancaro 6.5, Concei-
çao 5.5 (7’ st Gottardi 6), Stankovic 5.5.
(29’ st Couto sv), Okon 6.5, Lombardo 6,
Mancini 6 (35’ st De la Peña sv), Vieri 6.
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona, 6.
RETI: nel pt 30’ Mihajlovic (rigore); nel st
4’ Vieri, 13’ Mancini.
NOTE: Ammoniti: Vieri, Conceiçao e Loca-
telli.

Fiorentina, girandola di gol. Champions più vicina
Doppiette di Edmundo e Rui Costa, rete di Batistuta, poi espulso. E il Perugia è nei guai
DALLA REDAZIONE
FRANCO DARDANELLI

FIRENZE AuncertopuntoMariet-
to Cecchi Gori, secondogenito di
Vittorio e Rita, si è messo a leggere
il programma che domenical-
mente viene distribuito all’inter-
no dello stadio. Lo attraevano de-
cisamentedipiùlecuriosità, lesta-
tisticheeforseanchelapubblicità,
piuttosto che il mediocre spetta-
colo dei giovanotti vestiti di viola
stavano offrendo. Il primo tempo
era quasi alla fine e, nonostante i
proclami e i «patti di fine stagio-
ne»siglatiatavola,eralasolitaFio-
rentina. Con la solita pochezza di
idee, il solito svarione (passaggio
all’indietro non sfruttato dagli
avanti del Perugia) di Padalino,
che ha generato i soliti fischi. In-
somma tutto come nelle ultime
giornate che hanno estromesso i
viola dalla lotta per il titolo. Non
lo immaginava certo il giovane

Cecchi Gori (ma a dire il vero nes-
suno) alla fine di potervederecin-
que gol della sua Fiorentina (il gol
umbroporta la firmadiKaviedes),
due rigori, altrettante espulsioni.
La seconda però,quelladiBatistu-
ta (gomitata a Colonnello), è un
boccone amaro da mandar giù,
perché l’argentino ora rischia due
giornate e quindi potrebbe dare
forfaitcontrolaLazio.

La Fiorentina è riuscita a mette-
re a segno una goleada senza gio-
care una partita esaltante. Può
sembrare una bestemmia, ma in
realtà è così. La differenza si può
riassumere in due punti: la po-
chezzadelPerugiaeicampioni.La
Fiorentina ce l’ha, gli umbri no.
Cinque reti, tutte straniere, che
portano la firma di Batistuta (su
assist di Heinrich) edelleduedop-
piette di Rui Costa ed Edmundo.
Per quaranta minuti quella vec-
chia volpe diBoskov (nella ripresa
allontanato dal campo per prote-

ste) era riuscito a chiudere ogni
varco.Ripa eSoglianostavanoan-
nullando Batistuta ed Edmundo e
dopo una fiammata iniziale dei
viola (con una traversa di Batistu-
ta) per due volte il Perugia ha falli-
to buone opportunità.La finale di
Coppa Italia di mercoledì col Par-
ma aleggiava nei pensieri e nelle
gambe dei viola, come se il terzo
posto da difendere fosse una for-
malità.Poi,eccocheHeinrichsco-
della in mezzounpallonesulqua-
le Batistuta arriva puntuale per il
suoventesimosigillo. Ilkoperugi-
no arriva poco dopo quando Ro-
domonti punisce col penalty un
fallo di Ripa su Batistuta: dal di-
schetto Rui Costa fa centro dopo
unarespintadiMazzantini.Resta-
va dagiocareuntempoecol caldo
torrido di ieri tutti si attendevano
45 minuti di «melina». Invece, il
sole ha scaldato Edmundo che ha
iniziato uno show personale, cul-
minatoconunadoppietta.Made-

cisamente sopra le righe è stato
Rui Costa. Straripante nei larghi
spazi lasciati da un Perugia ormai
allo sbando. Nonostante vederlo
giocare sia sempre un piacere, il
pubblico non aspettava altro che
il Trap lo richiamasse in panchina
per farlo riposare in vista dell’ap-
puntamento di coppa. Che ades-
so,valeunastagione.

FIORENTINA 5
PERUGIA 1
FIORENTINA: Toldo 6,5, Padalino 6, Ta-
rozzi sv (15’ ptFiricano, 6), Torricelli 7,
Heinrich 6,5, Oliveira 6, Cois 7, RuiCosta 8
(32’ st Amor sv), Amoroso 6,5 (37’ st Ficini
s.v.), Edmundo7, Batistuta 5.
PERUGIA: Mazzantini 6, Sogliano 5,5 (29’
st Bucchi sv),Matrecano 5,5, Ripa 4,5, Co-
lonnello 5, Petrachi 5, Rivas 5 (11’ stTento-
ni 5,5), Lehkosuo 4,5, Rapajc 5 (34’ st Stra-
da sv), Nakata 6, Kaviedes 5,5.
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5,5.
RETI: nel pt 40’ Batistuta, 43’ Rui Costa;
nel st 21’ Rui Costa,31’ Edmundo (rigore),
33’ Firicano (autogol), 47’ Edmundo.


